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GINO GALEOTTI 

Il 5 aprile moriva Gino Galeotti, Professore di Patologia 
generale presso la Università di Hapoli. Kon aveva ancora 54 anni 
ed era nel pieno svolgimento della sua attività instancabile e fat¬ 
tiva. Il Galeotti fu assistente del Lxtstig, sotto la direzione del 
quale completò la preparazione alP insegnamento. Insegnò Patolo¬ 
gia generale dapprima presso la Università di Cagliari, poi, breve¬ 
mente a Siena, donde fu chiamato, nel 1904, alla Università di 
Napoli., 

Studiò, per breve tempo, in Jjaboratori stranieri j fu lunga¬ 
mente in India, per lo studio della peste; nel 1911 fu inviato a 
rappresentare Pltalia alla Conferenza internazionale per la peste, a 
Mukden; dal 1914 era Socio corrispondente dei Lincei. 

Nei primi periodi della Sua attività scientifica si occupò di ri¬ 
cerche di morfologia e di batteriologia, Sono notevoli quelle sulle 
secrezioni cellulari, per lo studio delle quali diede un metodo di 
colorazione, che fu largamente applicato nello studio dei processi 
morfologici dei fenomeni di secrezione; quelle sul meccanismo e sui 
fattori della cariocinesi; quelle sulle nucleoproteine batteriche, di cui 
studiò, insieme col Lustig-, il potere vaccinante, e che trovarono 

larga applicazione pratica, specialmente nella vaccinazione antipestosa 
e anticolerica. 

. / 

La conoscenza della fìsica, della chimica e delle matematiche 
gli permise di applicare allo studio dei problemi della biologia e 
della patologia i metodi e i principii della chimica fìsica, della fisio¬ 
logia e della chimica biologica. L^ attività scientifica del Galeotti 
fu caratterizzata dalP impiego sapiente di questa complessa molte¬ 
plicità di metodi di indagine, che gli rendeva possibile di studiare 
il determinismo chimico fìsico dei fenomeni biologici. 

Le ricerche sulP equilibrio tra corpi proteici ed elettroliti, 

quelle di elettrofisiologia secondo i criteri della elettrochimica, le 

/ 

altre sulla permeabilità delle membrane animali, danno la prova 
della grande capacità del Galeotti di servirsi dei mezzi di tecnica 
più delicati, nel trattare le questioni più complesse della biologia. 
Con le prime ricerche dimostrò, che le condizioni di equilibrio sono 
più nette nelle precipitazioni delle proteine provocate dai sali neu¬ 
tri, che non in quelle provocate dai sali dei metalli pesanti; che 
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queste ultime non avvengono secondo rapporti costanti, nel sensò 
della teoria delle valenze , e non sono completamente reversibili, 
come le prime 5 che là precipitazione delle globuline, per satura¬ 
zione delle loro soluzioni con solfata di ;iiQagnesio, dipende dalla 
concentrazione del sale^ e non si può quindi ammettere, fondandosi 
su quest’unica proprietà, resistenza di varie specie di globuline. 

Nelle ricerche di elettrofisiologia studiò i fenomeni elettrici dei 
tessuti viventi con quei medesimi criteri coi quali si considerano i 
fenomeni analoghi nelle soluzioni: come dipendenti, cioè, dalla con¬ 
centrazione degPioni, e quindi dal grado di dissociazione degli elet¬ 
troliti protoplasmatici, e dalla capacità di migrazione degP ioni nei 

colloidi, onde è costituito il protoplasma. 

È noto, che basandosi sui risultati ottenuti in queste ricerche 

^suì muscoli lisci e striati* e sul miocardio, il CtAleotti ammise una 
diversa permeabilità delle miofìbrille verso gli H-ioni e gli OH-ioni, 
per sè stessi dotati di diverso potere di migrazione, e mise in rap¬ 
porto i fenomeni^ elettrici, di cui è sede il tessuto muscolare, con 
la diversa concentrazioiie di ioni di segno opposto, che nei divèrsi 
momenti delP attività dèi muscolo vengono a trovarsi nel sarco- 

plasma. ' / 

Con altre ricerche sulla permeabilità delle membrane animali 

ribadì questo concetto, in quanto che potè dimostrare che la per- 
ineabilità delle dette membrane varia, secondo la natura degli cle¬ 
menti cellulari di cui sono composte o rivestite. Alcune, difatti, 
come il pericardio il mesenterio, si comportano come membrane 
permeabili; altre invece, come la pelle di rana eia mucosa ga¬ 
strica, esercitano azione elettiva sugli elettroliti, e determinano, in 
presenza di questi, un salto di potenziale. 

In altre ricerche sulle correnti di demarcazione dei muscoli 

I . 

striati, il Galeotti rilevò il fatto, contemporaneamente riscontrato 
nei nervi, che la superficie di lesione è costantemente sede di posi¬ 
tività, quando il muscolo, dopo la lesione, sia lasciato nelP animale 
vivente: contrariamente a quello che si avvera, come è noto, della 
superfìcie di lesione di un muscolo staccato dalP animale, la quale 
è costantemente di segnQ negativo. 

L’attività che il Galeotti era capace di svolgere si manifestò 

i , . 

pienamente dopo che Egli fu chiamato alla direzione dell’ Istituto 
di Patologia della Università di Napoli, dove Paccorrere di nume¬ 
rosi giovani studiosi gli rese possibile lo studio sistematico di que¬ 
stioni complesse. Furono quivi compiute ricerche sulla fìsiopatolo- 
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già del cuore, dei muscoli ; dei nervi ^ dei reni, del fegato, degli 
orgàhi, a secrezione interna, degli appareocM della respirazionej sulla 
febbre, sul ricambio, sulle questioni immunitarie. 

Le ricerche sulla fisiopatologia del cuore riguardano lo studio 
delle correnti di azione e di demarcazione, la ripartizione del po¬ 
tenziale elettrico nel miocardio, le modificazioni che la funzione car¬ 
diaca subisce a causa di svariate condizioni sperimentali, la fan- 

É * 

zione del cuore in degenerazione grassa. Con le ricerche sui muscoli 
e sui nervi furono studiate successivamente le corrènti di azione 
e di demarcazione, i fenomeni di polarizzazione, la funzione dei 
muscoli in degenerazione grassa, le modificazioùi indotte dalla .sop¬ 
pressione degli stimòli nervosi, il fenomeno e la natura della con¬ 
trattura, il chimismo dei nervi durante la degenerazione walleriana 

e la rigenerazione. ' v 

Notevoli, per i risultati ottenuti e per i delicati metodi di in¬ 
dagine impiegati., sono le ricerche sulla funzione regolatrice e sul 
lavoro osmotico del rene in condizioni patologiche; le ricerche com¬ 
piute dal PoEOBLLi, prediletto allievo del Galeotti, scomparso 
giovanissimo, sulla distribuzione della sensibilizzatrice ; sulla dis¬ 
sociazione delle proprietà di movimento e di riproduzione dei bat¬ 
teri, per azione dei raggi ultravioletti; sul bilancio calorico della 

febbre. 

Contemporaneamente furono compiute ricerche numerose sulla 
composizione chimica dei tessuti, specie del tessuto muscolare e 
nervoso, e sul ricambio materiale, specialmente degP idrati di car- 
bonip e dei corpi azotati, nelle condizioni sperimentali le più sva-, 

riate. 

Il Galeotti aveva iniziato da tempo ricerche sulla sintesi dei 
corpi proteici: aveva studiato il potere polimerizzante e condensante 
delle aldeidi sugli aminoacidi, ed era riuscito ad ottenere composti 
di cui qualcuno .chimicamente definito, di peso molecolare mediocre¬ 
mente elevato e con nette proprietà nutritive. 

Air insieme di questa mole di ricerche il Galeotti diede ri¬ 
lievo, nei limiti consentiti dalla natura delle ricerche e dallo scopo 
che si propone un manuale, nel trattato di Patologia generale da 

Lui scritto in collaborazione con il LuSTio. 

La stessa attività febbrile il Galeotti spiegava e comunicava 
ai-;' suoi allievi durante le periodiche soste alFIstituto Mosso al Colle 
d^ Olen, dove annualmente lo spingeva la grande e pura passione 

per la montagna. 
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Quivi si dedicava allo studio dei fenoraeni biologici in alta 
montagna^ e sono notevoli le ricerche sulFalcoóI, sulla accelerazione^ 
dei processi chimicij sulle modificazioni della temperatura interna 
per il raffreddamento della superficie del corpo, sul chimismo respi- 
• ratorio, sul ricambio matei*iale, 

I I 

La guerra determinò una grave crisi nel sub animo mite. 

Egli contribuì efficacemente, con ricerche nei Laboratori bat¬ 
teriologici al fronte, alla profilassi delle truppe j e in seguito, con 

ricerche di psicofisica presso le scuole di aviazione, al controllo dei 
nostri aviatori. 

Contrasse, nel dicembre 1915, una grave infezione diplococ- 
cica, ohe lo tenne tra vita e morte per circa due settimane, ma 
della quale la sua fibra robusta ebbe ragione* La infezione contratta 
al fronte, però, e le preoccupazioni che la guerra gli aveva causato 
per là valutazione delle conseguenze che essa poteva determinare 
e per i sacrifici che imponeva alP Italia, che Egli, come ogni spi¬ 
rito eletto, amava al di sopra di tutto, avevano scosso il suo or¬ 
ganismo e avevano affinato e reso più vigile e quasi insofferente la 
sua sensibilità. 

\ 

Alla molteplice attività di sperimentatore fa riscontro in Ga¬ 
leotti una complessa personalità spirituale. Aveva senso artistico 
squisitoj componeva; conosceva profondamente i classici; la completa 
padronanza delle lingue moderne — dal tedesco al russo — lo met- 
teva in condizione dì apprendere direttamente e agévolmente lo 
svolgimento del pensiero moderno. 

Aveva lo spirito multiforme e sagace degli umanisti "della sua 
terra. Alla superfìcie di tale profonda e varia cultura stava un leg¬ 
gero velo di scetticismo, che rendeva agevole agli altri il suo pen¬ 
siero, a sè stesso assillante il bisogno delPindagine. 

La Sua volontà tenace non si manifestava con segni d^imperio, 
ma non per questo raggiungeva meno sicuramente lo scopo. 

Di pronto e fine intuito, sapeva cogliere d^un tratto la forma 
spirituale delle persone che lo avvicinavano, e ciò spiega la facoltà, 
da Lui posseduta in sommo grado, dì avvincere à sè coloro che 
lavoravano sotto la Sua guida, A costoro dedicava la parte migliore 

della Sua attività spirituale. - 

_ 

Aveva creato a Napoli una scuola, che continuerà sicura per 
la via da Lui tracciata, perchè essai porta allo incremento della 
scienza, la quale deve tendere alla soluzione dei problemi della 
biologia impiegando i metodi più svariati delP indagine sperimentale. 
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Galeotti chiuse troppo presto la Sua giornata ! Noi, suoi al¬ 
lievi^ non possiamo dolercene più di quanto se ne debbano dolere 
i cultori tutti delle discipline biologiche, perchè i legami di affetto, 
anche i più forti e sinceri devono cedere ai più duraturi legami spi¬ 
rituali, che oggi avvincono Lui alla grande famiglia degli studiosi 
suoi contemporanei, e Lo avvinceranno in seguito a quelli delle ge¬ 
nerazioni future, senza reale discontinuità. 


Palermo, giugno 1921. 


Vittorio Soaffidi 
























































